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1. INTRODUZIONE 

La società Istemi s.r.l. è stata incaricata di eseguire una campagna di indagini geofisiche presso il 

Polifunzionale di Soccavo (NA). Le indagini sono state eseguite in data 28 ottobre 2021. 

     
Figura 1 - Inquadramento territoriale ed ubicazione della struttura [fonte Google Earth] 

 
 

Figura 2 – Struttura oggetto delle indagini 
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2. ANAMNESI E PIANO DELLE INDAGINI 

Lo scopo delle indagini è stato quello di verificare l’eventuale presenza di fenomeni infiltrativi al di sotto 

del piano campagna, potenziale causa di un rilevante dissesto fondale generatosi in situ. 

A seguito della definizione del piano delle indagini, a cura della committenza, si sono pianificate ed 

eseguite le seguenti attività: 

• Attività di rilievo: 

✓ Indagini geoelettrica 

✓ Indagine penetrometrica dinamica. 

 

3. ATTIVITA’ DI RILIEVO 
 

INDAGINE GEOELETTRICA 

Lo scopo delle prospezioni geoelettriche è quello di ricavare informazioni relative al sottosuolo mediante 

una serie di misurazioni effettuate in superficie.  

I “metodi geoelettrici” comprendono in realtà numerose metodologie di indagine che, in sintesi, si dividono 

in due categorie principali: 

- i metodi passivi, che sfruttano le correnti naturali presenti nel sottosuolo; 

- i metodi attivi, che utilizzano correnti elettriche artificialmente immesse nel terreno. 

Il metodo di resistività è quello più comunemente utilizzato. Esso prevede, in sostanza, lo studio del 

campo elettrico che si crea nel terreno in seguito all’immissione di una corrente, di solito continua o 

alternata a bassa frequenza; in questo caso la distribuzione della corrente può ritenersi regolata dalla legge 

di Ohm. Al termine l’insieme dei valori di resistività apparente ottenuti viene diagrammato in 

“pseudosezioni”. Nel “contouring” delle pseudosezioni, di solito il punto in cui viene proiettato il valore 

di resistività apparente corrisponde, orizzontalmente, al punto centrale del set di elettrodi cui si riferisce 

la misura stessa; verticalmente il punto è proiettato, convenzionalmente, a una distanza proporzionale 

alla distanza tra gli elettrodi, tenendo presente anche il dispositivo elettrodico impiegato e la relativa 

funzione di sensibilità. 

La pseudosezione fornisce un’immagine approssimata e distorta della resistività del terreno. Con l’ausilio 

di appositi software di inversione è possibile, a partire dall’insieme di dati ottenuti, ottenere un modello 

di resistività reale. Il software utilizzato, in questo caso, è il RES2DINV (vers. 4.03 - May 2014) della 

Geotomo Software, in grado di determinare un modello di resistività bidimensionale per il terreno a 

partire dai dati ottenuti da un profilo di resistività. 
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Elaborando i valori di resistività apparente calcolati viene tracciata una pseudosezione; la routine di 

inversione è poi condotta mediante un metodo di ottimizzazione ai minimi quadrati, non lineare, in cui 

si può intervenire operando su diversi parametri, in modo da ottimizzare l’interpretazione alla situazione 

reale, e al tipo di dati ottenuti.  

È possibile operare sul dataset eliminando i dati affetti da errore, sia a monte del procedimento di 

inversione sia successivamente alla stessa. Il modello 2D utilizzato dal programma di inversione è 

costituito da un certo numero di blocchi rettangolari, la disposizione dei quali è strettamente legata alla 

distribuzione dei punti di misura nella pseudosezione. 

 

Strumentazione utilizzata e modalità d’indagine 

Per le prospezioni in oggetto è stato utilizzato un georesistivimetro A6000-S/E della M.A.E., dotato di 

convertitore di potenza interno e attrezzato con due rotoli di multicavo a 16 mandate ciascuno, in modo 

da poter gestire 32 elettrodi utilizzabili indifferentemente come punti di immissione di corrente e di 

misura della differenza di potenziale. 
 

 

Risultati dell’indagine  
L’elaborazione dati del rilievo radar sono riportati in calce alla presente relazione 

 

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA  

Lo scopo della prova penetrometrica dinamica pesante è quello di fornire per via indiretta informazioni 

sulle caratteristiche litologiche dei terreni indagati, oltreché indicazioni sui principali parametri meccanici 

degli stessi. 

 

Risultati dell’indagine 

I risultati delle indagini sono riportati in calce alla presente relazione. 

 

4. CONCLUSIONI 

Dall’elaborazione combinata dei dati ricavati dall’indagine geoelettrica e dalla prova penetrometrica 

dinamica è stato possibile definire le caratteristiche del sottosuolo sia sotto un profilo geotecnico che 

geofisico. 

In particolare, la porzione di terreno esaminata è costituita da due zone ben distinte: la prima, che si 

sviluppa fino ad una profondità di circa 3 metri, è costituita da un terreno poco coesivo e permeabile, la 

seconda, che si sviluppa al di sotto della precedente, è rappresentata da un materiale più compatto ed 
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impermeabile. All’interno della prima area è possibile individuare la presenza di alcune tubazioni (in 

celeste/blu) che attraversano la zona indagata sia trasversalmente che longitudinalmente. All’interno del 

suddetto pacchetto è stato possibile, inoltre riscontrare segni di eventuali tracce di infiltrazioni, che 

possono aver indotto i cedimenti riscontrati. Vista la particolare natura dei terreni, è presumibile 

ipotizzare che a causa di un fenomeno infiltrativo la porzione di terreno compresa entro i primi 3 metri 

abbia subito dei cedimenti di tipo primario, determinando la genesi dei cedimenti ivi presenti. Il volume 

medio dei vuoti rinvenuti si aggira circa in 100 mc. 

Al fine di ripristinare lo stato ex ante si suggerisce un intervento con resine epossidiche, in grado di ridurre 

i fenomeni di cedimento. Inoltre, prima dell’intervento, si suggerisce un approfondimento dell’attività di 

indagine per verificare eventuali ulteriori modifiche delle caratteristiche geomorfologiche del sito.  

 

L'elaborazione dei dati rappresenta un sussidio da approvare e verificare a cura del progettista strutturale e/o direttore dei 

lavori che resta unico responsabile. Resta in capo alla Istemi srl la responsabilità sulla precisione e accuratezza del dato. 
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5.   ALLEGATI 

Si allegano alla presente relazione: 

• Allegato A: Certificazione del personale qualificato ai sensi della norma UNI PdR 56:2019 III Livello 

per le prove non distruttive sulle strutture civili, sui beni culturali ed architettonici; 

• Allegato B: Stazioni di misura. 

 

IL DIRETTORE TECNICO 

DOTT. ING. NICOLINO MESSUTI 

 



 

 

 

 

 

 

Allegato A 
Certificazione del personale qualificato 

ai sensi della norma UNI PdR 56/19 III Livello 

per le prove non distruttive sulle strutture civili, sui 

beni culturali ed architettonici 
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Allegato B 
Schede delle stazioni di misura 
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INDAGINE GEOELETTRICA  
 

 

 

N° elettrodi 16 
Distanza interelettrodica 3 m 

ARRAY Dipolo - Dipolo 

 
 

 

 

 

INDAGINI GEOFISICHE Stazione di misura ST01 

Rilievo Autoptico 

Ubicazione: Fronte strada 

 
 

 

 

GE1 

GE2 

DPSH 
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PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE DPSH 
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